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Principi costituzionali e riferimenti 

normativi più importanti 
 

• L’essere portatori di una specifica patologia non 

può costituire elemento di discriminazione per gli 

alunni (art.21 Costituzione) 

• Necessità di garantire il diritto allo studio (art.34 

Costituzione) 

• Raccomandazioni MIUR-Ministero della Salute 

del 25/11/2005 



Raccomandazioni MIUR-Ministero della 

Salute del 25/11/2005 

• art. 2: la somministrazione di farmaci deve 

avvenire sulla base delle autorizzazioni 

specifiche rilasciate dal competente 

servizio delle ASL; tale somministrazione 

non deve richiedere il possesso di 

cognizioni specialistiche di tipo sanitario, 

né l’esercizio di discrezionalità tecnica da 

parte dell’adulto.  



Raccomandazioni MIUR-Ministero della 

Salute del 25/11/2005 

• art. 4: la somministrazione di farmaci in 
orario scolastico deve essere formalmente 
richiesta dai genitori degli alunni o dagli 
esercenti la potestà genitoriale, a fronte 
della presentazione di una certificazione 
medica attestante lo stato di malattia 
dell’alunno con la prescrizione specifica 
dei farmaci da assumere (conservazione, 
modalità e tempi di somministrazione, 
posologia)  



Cosa è 

• L’assistenza specifica agli alunni che 

necessitano di somministrazione di 

farmaci si configura di solito come attività 

che non richiede competenze sanitarie 

specialistiche né discrezionalità tecnica da 

parte dell’adulto che interviene. 



Cosa implica 

• L’assistenza specifica viene supportata da 

una formazione “in situazione”, nell’ambito 

della formazione alla sicurezza prevista 

dal D.Lgs. 81/2008 e D.M. 388/2003 



Chi coinvolge 

• I genitori o chi esercita la potestà 

genitoriale 

• Il DS, i docenti, il personale ATA 

• I servizi sanitari (medici di base e ASL) 

 



Patologie  

• Malattie croniche (asma bronchiale, 
diabete) 

• Urgenze prevedibili (patologie croniche 
che portano a episodi acuti quali asma, 
diabete, epilessia) 

ATTENZIONE! 

• Le urgenze NON prevedibili rientrano nelle 
procedure di pronto soccorso e non 
richiedono somministrazione di farmaci 



Cosa fa il genitore 

• Fa richiesta al DS di somministrazione 

/autorizzazione 

• Unisce alla richiesta la certificazione medica 

• Fornisce il farmaco ed un recapito telefonico suo 

ed eventualmente del medico che ha prescritto il 

medicinale 

• Ha la piena competenza e responsabilità della 

decisione di assoluta necessità della 

somministrazione del farmaco 



Cosa deve contenere la 

prescrizione 

• Nome e cognome dell’alunno e la sua 
patologia 

• Evento per il quale somministrare il 
farmaco 

• Nome commerciale del farmaco e le sue 
modalità di somministrazione (dose, 
tempi) 

• Modalità di conservazione del farmaco 

• Eventuali effetti collaterali 



Criteri della prescrizione 

• Assoluta necessità 

• Indispensabile somministrazione in orario 

scolastico 

• Non discrezionalità della somministrazione 

• Fattibilità della somministrazione da parte 

di personale non sanitario 



Cosa fa il DS 

• Acconsente ad una procedura formalizzata da 
altri 

• Valuta la fattibilità organizzativa 

• Individua gli operatori scolastici disponibili (in 
primis tra quelli già formati, a cui fornire 
prioritariamente specifica informazione e 
formazione) 

• Cura la formazione del personale anche in 
accordo con la famiglia, il medico curante, la 
ASL competente territorialmente 



Cosa fa il DS 

• Autorizza l’accesso a scuola in orario scolastico 
da parte del genitore per la somministrazione 
del farmaco  

• Autorizza la somministrazione del farmaco da 
parte del personale individuato 

• Si rende garante della corretta esecuzione della 
procedura 

• Garantisce la corretta conservazione del 
medicinale e di eventuale altro materiale 
necessario alla somministrazione, verificandone 
la scadenza 



Cosa fa il DS 

• Redige insieme alla ASL competente un Piano 

Personalizzato di Intervento, che comprende la 

formazione in situazione rivolta agli operatori 

(competenza della ASL) ed i comportamenti da 

attuare in caso di sintomatologia acuta e non 

prevedibile 

• Fornisce al genitore il PPI 

• Trasmette la documentazione ad altra scuola in 

caso di trasferimento o passaggio 



Cosa fa il personale scolastico 

• Partecipa alla formazione 

• Somministra il farmaco secondo il 

protocollo previsto da certificazione e PPI 

• Compila e aggiorna una scheda 

riepilogativa inerente le situazioni critiche 

verificatesi e gli interventi effettuati 



Gli studenti 

• Dai 12 ai 17 anni possono autosomministrarsi 

alcuni farmaci 

• Vanno coinvolti nella redazione del PPI 

• I genitori comunicano al DS in merito al 

medicinale assunto, con presa d’atto del DS 

• Per gli alunni <12 anni autonomi 

nell’autosomministrazione si può prevedere 

d’intesa con la ASL e la famiglia un progetto di 

intervento finalizzato all’autosomministrazione 



IN CASO DI URGENZA 

• Ricorrere al 118 

• Informare contestualmente il genitore 



Responsabilità  

• Nessuna, se la somministrazione del 
farmaco viene eseguita seguendo il 
protocollo 

• Omissione di soccorso, in caso di 
mancata somministrazione richiesta 
correttamente 

• La somministrazione rientra tra i compiti 
connessi alla funzione “genitoriale” svolta 
dalla scuola 




